
LA VORI RECENTEMENTE PUBBLICATI 
DAL PROF. CAPELLINI 

BelOo' 108 ili tlel Bolognese) in 4° (con tre 
tavole) BlIlogoa 1864 . . . . . . . . . . L. il. 4. 

De crlzlone geologica dei dintorni del golfo 
,Iella Spezia e val di l\1agm inferiore, destinala alla 
illustrazione della carta pubblicata nel 1863. (Un voll"n6 

con tav. e fig. intercalate). Bologna 1864. 
nitamenle alla carta geologica in cromolitografia. L. it. 12 

Prezzo L. it . 2. 

Quest'opuscolo si vende a totale vantaggio d'un Giovane italiano 
the ta compiendo i suoi studi di scienze naturali in Parigi. 

RELAZIONE 

DI UN VIAGGIO SCIENTiFICO 

FATTO NEL MDCCCLXIII 

NELL' AMERICA SETTENTRIONALE 

L_. 

DAL PROF. CA V. G. CAPBIJLJNI 

( con IIna cnrta ) 

BOLOGNA 

TIPI GAMBERINI E PARMEGGIANI 

1864 

• Biblioteca comunale dell'Arcihginnasio



TIFICO 

TRIONALE 

lA 'I 

Biblioteca comunale dell'Arcihginnasio



RELAZIONE 

DI UN VIAGGIO SCIENTIFICO 

FATTO EL àlDCCCLX l1I 

NELL' AMERICA SETTENTRIONALE 

DAL PROF. CH. G. CAPELLINI 

( con una carla ) 

UOLOGlY-' 

TIPI GAMBERINI E PARI\1EGGIA I 
1864. 

Biblioteca comunale dell'Arcihginnasio



Proprietà letteraria. 

, , 

T mal appena dal mio viaggio di America , fui 
invitato dal igll l' Illini tro della i truzion', comm. M. 
Amari, a dargli ne quanto prima una Relazione; la 
quale pel' le tretlezze del tempo non poteva uscire 
che m n 'a c vuota. 

lo spel'ava di l'i eve\'c in breve Ic molte collezioni 
o donatemi o da me ra 'colle nell ' Illel'i a, 'he pc\' 
le alT ltuo u\' di S. A. H. il Pl'in 'ire O Idon l'ano 
tale 't1 l'it;t1l 'ld Re galantuomo. Il 'l' s l'orluna il viélf1-

gio fu a quella lIave e pericolo o lun ll' : e non po­
I ndo io quindi dar ' per ora la le cl'izione di tulto il 
mio viaO'gio e dell e e più degne di nota 'he io ave­
va os ' ervato o p rtato da"li tati lllti , domandai il 
permes 'o al ignol' minÌ'll'o di lampare alm n una 
parte della Relazi ne mandatagli prillla s'ritta pel' lui. 

Di lui la ne 'e ità ùi t gliel'C parecchi '0 e che 
l'or e non 'l'a inopportuno h io di e i a un mini tro, 
p l' mo ll'a l'gli 'ome qu t mio ullim viaggio l'o 
lega to agli altri ùa me falli pnma in Eu\'opa: di quì 
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an ora la 0ppol,tullitil. dando In m 'I1W/'I:\ nl pubbli '0, 

di a,r,"iun" l'VI dello noti in e cl lto appondl i he la 
ittu:tra r, 

Fortunatament' non via oiando io alte pe e dello 
~'tat • non nli\ a il rimol' o o di ritarual'e la pubbli­
cazi no d Ila "criziono di non mo trai" 'ubito che 
lc l'a olto fa li 'in m ri a ri pond ero a' danari 
pc ' i; ma anch' privato amava di ae onnare, benchè 

di \01 , in quali luoO'hi mi fo i principalmente arre-
tato. do e ave i lI'ovato o corle i doni o tl'rreni de­

..... ni di ludio, co ' ì che dalla De cl'izione che avrò a 
pubblicare più tardi, ne suno spern e più di quel poco 
ch \ i P trò dare, 

Bologna aprile l 64, 

(;, CAPELLI l. 

Il primo di luglio 1863 lasciai Bologna, e tratlenu­
tomi oltre lIna ettimana alla pezia per esaminare 
gli cavi fatti p l' il nuovo Arsenalo, mi recai ad Aix 
in avoia per salutare alcuni amici o fare nel tem­
po stcs o qualche ricerca sulle antichità lacustri, delle 
quali snpeva essorne state scoperte nel lago di Bourgèl. 

Da Aix partii per Parigi e di là continuai por Lon­
dra ove feci una fermatina di parecchi giorni, sia pel' 
visitare di nuovo il museo geologico e il bl'itannico come 
anche per procurarmi informazioni sul mio viaggio, per 
il quale salpai da Livel'pool soltanto l' ollo di agosto, 
essendo stato informato che il caldo cece sivo non mi 
avrebbe perme o di intraprendere le escursioni prima 
della metà di quel mese. 

Imbarcato sull' A ia uno dei valori della compa­
gnia Cunard, dopo dieci giorni di navigazione aiutava 
le coste di uova Scozia e scendeva a terra per alcu­
ne ore ad I1alifax. [vi non avendo abba tanza di tempo 
per una escursione nei dintorni, informato esservi un 
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li 

naturali ... t.1 pl' ','''0 Il qllall' :wn'l potnto \ l'dl"'p una 1'01 

lezioll' ti', mollll ' 'hi ti 'Ila localit~, Il' feci l'I ere.; l' 

lo tro al tanto g 'ntde da l' lralarml alcuni fossili c da 
pl'om tt 'l'Oli una coli 'zion ina di on 'hi·rlie {'al", I 
IIuali mi p'dì in crruit puntualmente il Camul'idg' 
11 'I ~Ia achu cll (I). 

Oa lIalira· partimmo pcr Ooston n Ila nolle dcI 
diciottù alTo to '\'i O'iunO'emm il venti a mezzogiorno; 
ivi trovai il pl'of. ~Iar ou venuto da Cambridge pel' 
in' nt"at'mi ed rrl'll'mi o pitalità in ca J. U:1, p l' quel 
t 'mpo in 'ui mi arei o upato di l'iccI'che nei dintor­
ni l'd aVI'ci fallo i preparalivi pel' i I viaggio nell' i n­
lorno del Con ti nen te . 

. \venùo ùeci o di incominciare la mia c pl razione 
}la ando per il anad:1, nei p chi giorni che pl'ecc­
ti ltel'o la mia partenza da Cambl'idO'e, invitato dal prof. 
.\O'a IZ r"i con e" cd il prof. ~Iar ou una scursio­
ne a Nahant per tudiare alcune l'occe eruttive c me­
Lamorfi hei i itai una pl'ima volta il ricco mu co di 
zooloO'ia comparata creato dall' Aga siz te o, dragai 
col dott. timp on nel golfo di Ooston per conos erne 
la fauna malacologic:1, c mi recai aFre h-Ponll stuO'no 
che rornì il primo ghiaccio che Fedel'ico Tudor pedi 
nell' mcrica meridionale, alle Indie orientali ed in 
Au tralia, 

Dopo i primi tentativi di Tudol' l' e portazione del 
ghiaccio dall' America settentrionale divenne un ramo 

( I ) " signor I. R. Willis i occupa con molto zelo !lei mollllsch i mari-
ni III N. Olia. 

7 

di comm r io non inùirrcl'cnt: attualmente a F,'eslt­
Pond c negli altri stagni intorno a Ooston se ne pro­
duce la maggior quantità, si ono inventate macchine 
per pulirlo, metodi p l' con ervarlo, bastimenti con 
particolari modificazioni per tra portarlo, sulle quali 
cose tutte mi procurai notizie ed informazioni (I), 

Il 27 di agosto mos i alla volta di Quebec sul 
, Lorenzo, e poichè la strada ferrata attraversa per 

un lungo tratto una l' gione quasi interamente ricoper­
ta dal terreno erratico ( drifl), non ebbi a fare molte 
osservazioni dUl'ante la prima giornata, e solo potei 
accertarmi che le rocce in posto erano granito e schi­
sti metamorfici antichi simi (2). Giunto la sera a /sland­
Pond nelle montagne bianche (while mounlains) a 
2~7 miglia da Boston, mi deci i di pernottare in un 
albergo che domina il piccolo lago e mi ricordava la 

vizzera (3). 
Il giorno vegnente mi diressi ad Aclon mine de­

viando un poco dalla strada di Quebec allo scopo di 
esaminare alcune ricche miniere di rame, delle quali 

(') Il 18 Maggio .833 fu falla !la Cambridge Mass. la prima spedizione 

di ghiaccio a Calcntta nelle Indie orientali: il pl imo bastimento che azzardò 

assumersi quel carico si chiamava To cana, Le ghiacciai o conserve da ghiac­

cio di Presh-Pond pos ono conLcllcl'C 86,132 tonnellate tli gillaccio e 50110 anche 

oggi le piÌl importanll fra tutte quelle che si trovano nei dintorni di 80 tono 

Intorno a (IUcsto argomento si avranno pill este c notizie quando potrò pulJbli-

care la descrizione del mio viaggio. 

(2) Penso che qll c li chisli siano da l'iferirsi al Tacooico c nOli al vero 

siluriano come é indicato nellc antiche carte geologiche 111 quclla contrada. 

(3) I land Ponti è luo!jo di fcrmala per tutti coloro che vanno a fare 

esctll'slOni ncllc montagne bianche. 
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a\'l'\ a in!' o pal'lal'{ con molll' Intll, ~!rada fac mIo 
1101, i 1 '(u'all 'l'i dell' l'O C he appal'i\ an< a Wa-
lerl1ille, a lI1'ompto/l Fall. 'Iun"o il RUIll • Fmn-
ee'('o; ,d .teto/l mille pOI, mCl"è la ntil 'zza Jell' in-
""l'n l" "acfadan', poI'1 in poch r'ndcl'lni conto 
di qucl l'il" Tla 1m 'nlo ÙI min l'aIe d'Ila ua im-
porlanza SCI nldH'a cd Indu ' 1I'Ialc, Il pa' c h i de­
nomina .Idoll mille ( "1Il1 l'a di .\ lon ) \ orto cl po 
la 'coperta d I l'am, li in quallr anni app na di 
c,"i tenza 'onta oltre a dil' ~i mila ahitanti (I). 

PI' , o u 'b c a 'a divi alo di tudial' il le1'7'C11O 
taeoni o Il I quale i trovano I prime ve Ligia della 
"iLa III glob .. poi 'h \ P r ora non 010 nulla i cono­
cc di re ti orO'anici più antichi di qu Ili d I taconico, 

ma le rocce te e he in generale l'vono di ba c a 
quella formazione non la . ciano pera re che se ne pos-
ano coprire, (', endo graniti, anei ,o qual'?iti mi­

ca 'ee. Point Leti di fa eia a Quebcc ulla rIva destra 
d I ,-, Lorenzo' la località clas i a che in que ti ul · 
Limi anni è lala oagetlo di controv r ' ia fra i geologi 
europei ed am ri ani; ivi adunque fi ai il mio qual'­
tiere (2). D po avere tudiaLo i punti più intere santi 

(I) VedI Appendice N, I. 

2) Le qui honi relallve a Point Levi meritano di es ere meglio cono­

sciute in Europa, Dopo le qlllstioni insorte specialmente fra Jarcou e Sir, W. 

Logan, sono slalo ti primo geologo europeo che ha visitato i dIntorni di Quebec, 

e duolmi di non pottre e~prlmere immediatamente il mio giudizio in proposito; 

la colpa é do\nla al rilardo d.1I' arrh'o delle mie colleZIoni. Pubblicherò in 

altra cIrco tanza alcunI tagli g'ologici che faranno comprendere quale sia la 

mIa opInIone Intorno 31 calcari delle .Iivrrse collIne che formano il gruppo di 
POlnt LeI I. 

u 
d'Ile collill di POlllt LI'VI, falla una rlrea colfpzlOnn 
di qu i fossili tanto antichi e mal conservali, visitai 

11 bec ove dal ignor ing n l'e Devine mi furon 
d nat tupende carte d i grandi laghi del Canada 

minerali d'I Lago up 'riore; visitai la cascala del 
lontmor n'i più alta di quella del iagara, e non mol­

to lungi dalla ca cala stessa raccol i par c hi fo sili silu­
riani in erLi trati alcarei, pettanti al Trenlon lime­
stone, dipo ti a radinate sui du lati del fiume che 
fra 'i ha cavato il suo I tto (I). Tali rocce cono­
sciute col nom di naluml sleps fOl'mano una delle 
b lIez?e naturali che si pos ono ammirare in quei 
dintorni. 

Pel' recaI' i da Point Levi a Quebec, in c tate, si 
attravcr a il ,. Lorenzo con barche a vapore di co­
struzione parti olal'e, Qu bec orge sovra una O'raziosa 
collina in pal'te tagliata a picco sul . Lor nzo, le 
sue fortifìcazi Ili sono fra le più importanti del Cana­
da; e cl po che la citl~\ fu parecchie volte interamen­
te distrutta dalle fiamme, oO'gi si comin ia a veder 
un certo numero di case di pi tl'a so tilllite alle co­
stl'uzioni in legno, 

Il 2 settembre In lontr al vi itava le belle colle­
zioni di geologia e mineraloaia destinate a corredo del­
la carta ae logica del Canada, la quale i eseguI ce per 
conto del gov l'no ingle e otto la direzione di ir. W, 
Logan; questi cd il suo aiuto Dr. Billings distintissimo 

(' ) elle vicinanze d, Monlmorenci si possono fare alleli. Interessa ntI 

osservazioni slIl terrcno crl'atlCO; an Ile I,ye ll ~e ne OCCllpÒ "' OfcaSlone dI'I 
suo prImo \'iagglo nell' America settentrIonalI'. 
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ili 

pall' nlulo:'\), llli ll->al'Ollll nldll' ~·(,1l1dl'll.l', r. 1111 n'l'i 1'0-

un di\ l'l'''' puhblì 'allonl Inlol'll\) alla p;l'lllo'l'la di qllcllu 
}l 1'0\ IIH'I '. (I) ,\ "onlr 'al conohhi p\ll" il pro!'. Dawson 
d qllal' ili I otl'rì par" 'hi lIoi Imporlantl lavori g'o-
lo,'icilllla uova ozia. 

Da ~Ionlr'al pa ai a '/t'ClIlton ul la TO ,hamplain, 
1\'1 11 ·prol'. "arCHl mi f'ce '011 c l" i ilTnol'i J. B. 
Peri" '01'. Hall I qualI CI furon comparrni in e cur'io­
ni ' h facemmo a Kee ville pel' tudial'e l'arenaria di 
Po~ldam lun'l'o il fiume All. ab/c, indi a Clla:!!, ad Ifi­
gllga/e :prill!Js e Pllillip. burgll, lo alilà tutte eIa siche 
nclla )·cololTia. dcll' .\m l'i 'a tt ntrionale (2). A Phil­
lip bUI',)h vidi rnaO'uificl bo chi di acero . accarino, e 
mi p\,\)curai al 'uni emi di que la pianta tanto util , 

1}1Iaich nollzia ul modo di averne lo zucchero che 
nel Y rmont prin ipalmenle co litui ce una rendita 
non 111lltLT'r'l1te. 

Prima di abbandonare le l'ive del lago hamplain 
vI'itai Georgia town ove cerlo Parkel' ag\'icoltol'e sco-

(I) clio SCOI'SO alino 1863 è tato pulllllicato a Montrul un grosso vo­

lume con 19 Inci i011i in legno Interca late nel testo , avente per titolo: Geolo­

gy or Callada. CI gran~1 talole 0110 Ile hllate ad accompagnare il volume 

ma finora non sono pnllhlocate. 
2) A b. ee .. Ile II~I tupeo,1t esempi dI impronte ~I onde nell' al'enaria 

di Postdam. 
L'arenaria di Po Illam o Po tdam salldstone forma nn gruppo che si pltÒ 

ùllldere in Ire piallI. 

Po.,t.Jam f 
aotlslone { 

Sup. Arenaria della falloria Church e calcare rosso ùi 

Giorgia. 
\Ied, Arenaria Ùl ..tU able pre so J(cesville. 

Inf. lIarzile mlcacea ? dI '1~lIlmol'en i. 

I t 

\11'1 Ull 1)(·1 !' laellllt'lllo tll Il'tlolJil i /. ('tllllt'l, dI'I qlln Il 
potei a nr degli C "Ill)lla\'i dallo s 'opritore '11O ci olTri 
inoltr la più sin l'a e cordiale ospitnlità. 

Da Swanloll ragriun i di IlUOVO il Lorenzo a 
f).rJllmslJUffjlt: ivi mi imbar 'ai sovr' uno di quei gi­
gante 'hi hall Ili a vapore (, t('amb()al.~) che, destina­
ti alla navigazione sui fiumi e ui laghi, no ricordano 
punlo le ol'(lillarie bal'che, ma l1an1l0 l'apparenza di 
grandio i alb l':rhi. 

I fi'erry- eù i tcam-boats , al' bbero utilissimi eù 
aùaltati simi per i no tri laghi c fiumi, sono cerlo 
che prima o po qualcuno vi pen el'à; tratlanùosi di 
utili aprii azioni le quali potrebbero viluppare vie 
maU'giormunte le indu trie ed il commercio del no tra 
paese. 

Da Ogden burrrh risalendo il L. LOI'enzo, attraver­
sai le JJ/illc isole e navigai n I la'l'o Ontario fino a 
CharLotte: di iii 01 mezzo della ferrovia arrivalo a Ro­
che te\' ed ammirata la ca cala del Gene ce partii per 
Lockpol't (i), 

on lontano dalla città di fA1ckport v' è un gran 
canale che per la differenza nel livell delle sue acque 
impediva il corso alle navi, ma ch \ ade o è naviga­
bile tutlo p 'l' le maraviglio e chili e a ei piani che 
corregg no le difficollà della natura . ,\ppunl sulle ri­
ve di quel canale raccolsi molti fossili iluriani. 

( I) Vedi Appendice • 2. 

(2) adI data in segllito una lisla ùei principali fossili che si possono 

raccogliel'e a J.ockport. QnallJo i esegllivano le hiu e Il ' Ig. J. lIall JI Al­

bania potè raccogliere IIn ilpi lIumero di magnIfici esemplal'l di trolnhlti. 
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LOl'kpOI'1 tllsla da \Ia l al'a lIn' OI'H appt'llil tI, ,trada 
Il'rrata; du 'iol'ni ti 'dit'ai all' ammil'azi n dcII l'a 
ilIO l'a 'al' c di quanl poI' a 1I11 'l'O' 'arllli geolo-
lfi 'amenle, (I) 

Davanti a qu'lIa OIlOI'me ma 'a di a 'qua eh . I 
)1\'0 iplta. il nalurnli la '001 il r eta VOI'I' bUI' ll'o-
\ al"i I. o P l' I m 110 nOli accol" 'l' I d'Il' azion 
modtfì 'all'il'e c. crcilala dali' li m ulla natura; invecc 
\' 'ti' inlorno a 'c ulla quantilù di palazzi occupar il 
p . 10 ti 'Ila fOI"'la compar 'a, hc dovcva rendcre quel­
la 'cena mollo più IIUp nente e ublime, 

Di ~ i in Am l'i a lo ripeterò in Italia, che la ca-
'cala dd Velino a Terni, cnza ti lributo di quallr dei 
più grandi laCyhl dcI m lido, non dove cntil'e invidia di 
, 'ia ara, Più \' It h do ul e clamare: in .\merica tutto 

01 ' al '; ma in Italia nulla ci man a, c lullo è così 
nlile d inca nlevolc, h un ilaliano il quale abbia 

CUOl'C difficilmente adatterebbe a vivere per sempre 
fuori d'Italia! 

.\ lontr al av va vi'to il celebr'c ponte lubulare 
, ul LOI' nzo ( l'icloria bridge), ch erve per la fer-

on un l>aromelro aneroide acqlli lato a Londra l'resso i signori Ne­

!]1'ftti e Zambra mi ura. l'al/aza ,Idla por7.one della grall ca cata che l'orla 

ti nome d. a cala americana, mcnlre la mngg.ore che .. prUa al anatla Il.glese 

~. d.ce FerrI) di avallI) alulo rigua.do alla sua f~rma, Per qnesta misura­

z.one trol'ai che la d.fferenza di "vello in quel l'unto era di mel.'i 52, 7, E 

qni mi piace o ervare che i p.eco" l>a.'omelr. anero.di del cg.'elli noslt'" 

.taliano sono d' una sensibili là Iraorclinaria e d.mcilmenle i guaslano; ".tor­

nalo a Londra, dopo aver compito .1 mio Inngo giro, nel qllale el>I> i sempre 

meco lino d. tal. sl"lIment., confrontandolo 01 Itpo col '1IIale l'al'ea regi Irato 

l'allendo, ll'0I'3. cile Iloa avta 51111.lo alClln mulamcnto , 

13 
rovla 'd ha lilla lun:'/H'zza di quasI <lu' Inllrlia; il Nia­
(l'ua il ponl sospeso a due piani, il SlIp 'l'ior do ti­
nalo pcr la fel'l'ovia l'inferiore p l' i peùoni e le 
veLLuro ol'din:tl'le, llpel'Ò ogni mia a, pellaziolle. 

on c no 'co opera alcuna di tal g nere i n Europa 
pel' poteI' faro Il ppur un lontano confronto: mi sono 
pl' lIl'alo alcune fotografie p 'rchè più di ogni de cri­
zione po sono far' appl' zzal'o quel meraviglioso lavo­
ro he 'cavalcando il l iagara, e posto di fronte alla ca­
scala, par qua i che nell' ordine dei parti umani voglia 
l'ivaleggial'e in ma!-;nific nza e bellezza on una delle 
più grandi meraviglie della natura. 

Co teggiando tl lato seLlentrionale del lago Erie, 
mi dires i a D troit pl'e o il grazio lago L lair, e di 
là a Chicago 'he ne è di tante ~;)7 chilometri, i quali 
si po ono comodamonte percolTere in poco più di dic­
CI ore. 

Da Detroit a hicago si attraver a in parle la fo­
re la ed in pal'te la prateria, e ad eccezi ne di alcuno 
dune sahl io 'o pl'e o il lago fichig,ln, lungo q uella li­
nea non vi 011 cose interessanti per il g 'ologo; la 
foresta non ha più l' aspetto di quelle del Canada ca­
ratteristi he cl l nord e che l'i orda no la 'ol'vegia, ben­
sì le conifel'e hanno pel' la maggior parte ceduto il 
posto alle piante dicotiledoni, 

Chicago è il granaio dell' America, poslo sul lago 
Michigan e nello condizioni le più favorevoli, si svi­
luppa con una rapidità prodigiosa; nello scorso anno 
1863 il censimento indicava che in due anni la popo­
lazione ne era aumentata di circa cinquantamila anime, 
In un museo ambttlante, ossia in una di quelle raccolte 
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chc :0110 t l'a '( Illall' di 'iWI 111 cIII;' ondt' 'S 'l'C t'SPO 
Il: alla uflosllù pubùlil'a, potei vcd 'l'' il . tlp l'bo 
ch h'tl' di Zell',lotlonl' ( Zellglot!()11 IIUlcfosponcl!llw:), 

Co' t1t; tll \ 'nUno\ ' llH'tri e \' 'Illi 'e i centlm Il'i di lun­
IThezza, 11'0\ ato nel\' .\Iahallla nel HM . (I) 

Pro:;'!.!;lI lido n'Ila <.IiI' zion' dell' ve t l'a"" iUIl i 
il '1Isi'lpi a l1urlillgloll Il 'Ilo ~Iato di , \Va: ivi mi 
l'cupal dello stlldlll ti 'I t '1'l'cno céll'ùonifer e trovai 

molta ," ntilezza pl''' il ' i'Tnol' Ù IL \ hit , Wach­
'muth, ('2) ti tl. Thi 'Il)' e H. I3a1'l' , i quali dopo av l'­

mi p'l'mc 'o di e.ammaro le loro coli zioni mi rega­
huono alcuni degli e emplari ho dillicilmellie avrei 
p tuto procul'armi anch' a capo di alcunc ettimane 
di l'i CI' he. 

Il dott. Whit mi a compa nò inoltrc in una C cur­
ione ul ~li i ipi per raccoO'li l'e 'onchi"'lie fluviatili 
p cialll1ento d I "cnere Unio, e mi olTrì alcuni suoi 

lavol'i che in cO'uito mi aranno di non poco aiuto 
per il riordinamento dcllo mie collezioni dell' lowa (3). 

Il 20 'etlembre mi trovava finalmente ulli ouri 
fiume di quattI' mila cinql1ec nlo miglia il' a di lun­
O'hezza, e i cale la dallo orgenLi fino alla foce nel 
O' Ifo del le ico, poich' incriu tam 'nte perde il uo 
nome allorchè i uni cc al ~ri i Ipi 'he ne è di molto 
inferiore. Avendo ormai dcci ' ament' abband nal il 
pon 'io ro di poterll1i avanzal'e fino al pieùe delle 1110n-

(O Velli Appendllr l. 3. 

2) Nella coli eZI 0111' drl il). \ achsmulh si onlJIlO Irca In'cenlo recle 
.11 crinoltlt, fl'a I 'IU311 alcuIII 1'31'IS)lmi od UIII CI. 

(3) \ cIII Appellllice . I. 

J.) 

lagno rO('('IOS', pl'l'SI la J'Isoluzlon' di cl di 'are :111 ' e plo­
razione del I hl'a ka ahhaslanza di temp p r poter 
(l'ovai' qualche cosa di nuovo in qu I territorio geo­
logicamellte pochis ' imo COllO ciuto. 

Mentre a " Joseph aspellava LIII vapore (steamboat) 

)leI' l'i alire il li ouri, mi decisi a fal'e una piccola 
eSCLli' ione nei dintorni pCI' conoscere le piante carat­
(eristiche di quelle fore te, l'accol i diver e foglie di 
quercia 'he pensava potrebber s rvirmi per confronti 
con alcune delle filliti terziarie italiane; ma . Joseph 
essendo pesso infe tato dai filibu tieri (Guerillas) non 
potei allontanarmi di troppo dalla ittà, e di più dovelli 
provvedermi di armi per proseguire il mio viaggio con 
maggiore tranquillità (1). 

Il 22 settembre imbarcato sul Denver risaliva il 
Missouri pel' arrivare a Omalta; lungo il viaggio poteva 
fare ben poche osservazioni per quel che spetta alla 
geologia, ma la natura attuale mi offriva ampia messe 
di studio e ad ogni ora qualche nuovo oggetto mi 
interessava (2). La sera del 27 sbarcai a Council Blu/{s 
e l'indomani il mio amico Marcou ed io pal,timmo da 
Omahn city con una vettura int ramente a nostl'a di-
posizione per al un. ettimane, onde fermarci oO'ni 

(I) S. Joseph SI Irovava allora sollo la legge marziale e fui coslrello 

a presenlarmi al comando mililare onde ollfnere il permesso di comprare armi 
e munizioni; non era vietalo il porlar armi, bensl il farne acquislo sul luogo. 

Il Comandanle al quale e~bi ricorso si chiamava Bassett, c mi ricorllò quel 

Basselt clte sollo Carlo III. fu per lungo tempo investilo tli poleri eccezionali 
duranle la legge stataria negli slali Parmensi, 

(2) Vedi Appendice N. 5. 
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'iuul\'olla 1\) avI' '1l11llO l'/'l'tllIto utile: ('osi !,"iulIg 'llllll0 

a Blacl,bin[ l'olltinuam '1I1e O" r\ ando ' l'a co"licllùo 
oYIT\tti 1)[' zio.'1 pc\' i no ' lrl ~tlldl (1), A Blackbirù, o pi­
lato dal mi j0nal'lo pr bit '\'iano J. B/lrtl, mi occupai 

di tnolo,)-ja, poich \ trovandomi in mezzo 
a li ma/w, cl al Ponka, he non rano in guerra coi 
bianchi, \olli approfittar> d Ila bclla o 'a ionc di o­
no 'c re da vi 'In qn'i di ll'rnziati p l' i quali civiltà 
uona lo 't, '0 'he morte; e he vann rapidamente 

dill"Tuando i davanti all' onda dei bian hi he 'avan­
za dall' t \'el"o l' ov 't, p r m do 'h In capo a non 
molti anni . omparil'anno dalla fa eia del globo (2). 

Pa ' ato in e llilo per akota ed aUra er ato il 
li uri di fac ia a iOll city ulla inistra del fiume 

B'g 'iO llJ', affiuente d I ~Ii ouri, , tu liai un giacimento 
di pianI cr dnte t rziarie dai g 01 gi europei, perchè 
l' alment i 'onfondono con quelle del miocene in ita­
lia e ... vizzera, ma che pure 'ono dell ' epoca cretacea 
perchè olt po te a trati cretacei con i fossili più ca­
ratteri li i di qu ta formazione. 

... u que lo fatto importantissimo fui interpellato da 
tutti i geologi americani vi itati dopo la mia plora-

(1) Prima III arrivare a Blackbird i fermammo a Florence, De-Solo, 
Trkamah, Decalur. Fra D~ oto ~ Trl..amah a el migll~ circa da ql1c l' uillma 

località o enammo alcune pietrl' giallastre che aveano ervito alla cosh uzione 

del camino della capanna d' IIn contadino, Ci avviCinammo e grande fu I~ 

no tra sorpresa ilei riconoscere una mollassa con resti dI piaule dicotllcdoni dei 

generi LauTUI, IU!Jlan , popultu, Acerj guidali dal contadino visitammo la 

cava Ofe potemmo raccoghere ~ellissimi e cmplarl, (tlrll in seg uIto a qllal epo­

ca 5\ d bbano rtrfrlrc quclle Illhh . 

2) CIII AppendI e ,6 
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liOIl' cl I I ebrasl,a, ed i fili l' i 01 ll'glt I di Parigi c Londra 
Il' re tar no IlOII poco m ravigliali al mio ritorno (1). 

Le divel'se tribù dci 'imu inf ' tano una porzione 
del ebra ka ove anche nello s 01' o settembre osten­
nero una baLla"lia ontro oldati pediti dal Governo 
american éI reprimere la loro auda i, punirli delle 
atro ità omme sui bianchi; fu ((u' ta la causa prin­
cipale p l' la qllale Ilon pOlei pillgerllli più al nord 
da qu'lla p"rl, cost ggiando la riva sini tra d \1 
~I i souri tOl'lIa i di IlUOVO a COli ncil Blul{s, H igu ada­
gnata la riva destra continuai a disc nd 'l'c, e plorando 
specialmenl quel ll'allo che dalla fo e della Pialla si 
estende fin a ebra ka ity (2); qui trattenutomi al­
cuni giorni, e endo i dint rni ricchis-:imi in fa ili d' 
una formazione non ancora ben precisata, mi imbarcai 
di nuovo per ,Joseph ricevuto éI bordo del pic 010 

battello (steamboat) Alone, il solo che nel 18G3 i fosse 
avanzato fin nelle monlagne roccio. e (3). 

Compiuta la mia esplorazione nel/à?' We l si trat­
tava di ritornare sulle rive dell ' Atlantico seguendo la 
linea la più interessante per la geologia; quindi prima 
di tutto mi dil'e si a . Luigi , colà visitai il mu eo di 
storia naturale, conobbi alcuni di tinti geologi, po cia 
partii sollecitamente per Lotti il/e sul\' hio, 

li mi o amie Marcou che fino allora mi aveva ac­
ompagnato, toccando adè so lo~alilà a lui troppo note, 

(C) Vedi Appcllùl ce N. 1. 

('2) r"im~ dI arl'lI'a re a Ne~ra~ka ily studiaI al UIlC inl~resi ,11I1I sezionI 

Il, tCI'I'CIlO carholllfcl'o a l' Sfcnt iII', Omaha, UO'Ilcvllc, 

(3) VedI AppendIce . 8. 9. 
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l'l! a ndo malll '1Hlta t 'd 'Im0nl' la :Hl:t pl' mc sa di 
tllldarmi pel' llimano. S\ di 'po o a rimpatl'ia1'e; 
, b 'Il 'h \ non mi abbandona e un ora interamente, 
più non \ ml \' 'ìS< va a l'a 'co l'h 'l' . 

Fra tOUL vdl l,} JeIT l' onvillo i ha uno splendido 
•. mpio di una co Tli 'l'a di coralli e madr por del­
l'epoca d 'voniana, he in c l'te parti ricorder bbe quan­
lo 'i o'"e1'\'a attualmente n Ila peni ola di Florida, se 
bian he anzichè n re fo ero qu Ile rocce, e 'C le 
peci e d i en l'i a omiO'lia nro maO'giormente a quol­

li della fauna allnale. 
Il H) ottobre l'i alendo l' Ohio mi recai a fadison, 

cd in un 01 iorno potei raccogliere un buon numero 
di fili iluriani che trova n i immediatamente presso 
la città. ~Iadi on al livello del fiume trova i alla base 
di un alLipiano; per vincere quell' altezza mercè la stra­
da ferrala, i è o truito una peci e di piano inclinato 
con rotaia addizionale ad ingranaggio, alla quale cor­
ri'ponde un congegno delle locomotive destinate a su­
perare quel trallo di strada che è appena di qualche 
chilometro (1). 

La trada ferrata ora indicata conduce a Cincinnati 
gran cenlro commerciale per le carni specialmente di 
maiale; ma Cincinnati è pure località celebre presso i 
geologi, o nelle culline che ono ad occidente della 
città tes a, potei raccogliere aILri fossili silul'iani spet­
tanti ad un piano un poco diverso da quello di Madison. 

(t) È Interes ante la sezIone delle rocce attraversale dai lavori della 

strada ferrata, e VI SI possono lR poche ore raccogliere bellISSimi fossili . 

l!) 

Da r.incl/lIluli a ~ a hingloll SOIlO 713 miglia, la 
tagione cominciando ad SSCI' poco propizia per le 

rieerche eologichc, mollo l'e tandomi ancora da fare, 
non mi cUI'ai di trattenermi in parecchie località in­
termedie e ne li Allegany, che in altra circostanza mi 
avI' bbel'o interes ato anche per la loro flora . 

In que to viag io approfittai dei vflgoni per dormi­
re ( leepin[j ca?' ), che sono una d Ile tante cose per )e 
quali si può ritenere che il materiale delle strade fer­
rate americane \ di gran lunga superiore a quello 
d'Europa e specialmente d' Italia; henchè io non sia 
troppo p3l'tigiano di quell'unica classe di vetture, volute 
dalla democrazia americana, e che vi obbliga a trovarvi 
con per one di ogni fatta, coi galantuomini e coi ribaldi. 
Le locomotive sono provviste d'un piccolo vagone a cri­
stalli che serve a difendere dnlle intemperie i macchini­
sti, e munite inoltre anteriormente di un apparato capace 
di rimuovel'e non solo le piccole pietre ma qualunque 
oggetto che ingombrasse la strada e. specialmente gli 
animali. elle vetture o vagoni ordinari poi trovo che 
molto vi sarebbe da imparare per procurarci un poco 
più di comodo, specialmente nei lunghi viagO'i; infatti 
ogni vagone ha due camerini con latrine, acqua con 
ghiaccio in e tate, stufe in inverno, e nei convogli di 
nolle e sulle grandi linee un vagone con ristoratore ed 
uno con camere e letti, ed acqua per lavar i il mat­
tino: insomma si può pensare di essere non in una pic­
cola vettura bensì i n un albergo abbastanza comodo. 

A Washington visitai l' Istituto smitltsoniano che 
ha per oggetto di promuovere e secondare in tutti i 
modi lo viluppo ed il progresso delle scienze naturali, 
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IiI pllr l'I('l vclli I1UO\'1 doni di Idm pllhhli atl Il ~pc ' 
ti 'II' l'tituto e \Wl' l' nto li I pl'of' 'o,'i ai quali ne 
t fiidata la dir'ziolll'. 'I 'Ital In ti Patent-offi e 
uv' I ' n "('\;\1)) prll1l'ipallll'nt' I mod 111 dell mac­
dII n Il 'l' I quali fil rtla ' 'i. to un bI' v'llo d' invenzio­
ne; , dal nostro amba ciator , mm. Berttnatti infor­
mato cho a (; '01'" '-10'\ Il in una casa ùi Ge uiti aVl'E'i 
Il'ovalo un pi '010 mu eo di toria naturale, pen ando 
eh la cienza non dc badal'o n; a 1Ie dIvi ioni politi­
che n'all' " Ilc. non ilai a cll1ed l' di poter e a­
minare an he qu'lIa ollezion " ve fra le altre co e 
vidi Iln bcllis imo om l'O di ma tod nt, he il padre 

anlini di FII' nze mi a icurò ore stato trovato in 
quei dintorni. 

Il iorni mi intrattenni a Filadelfia p l' vedere 
i re ti di mammiferi fo ili delle /JJallvaise te1Te dc-
criLti e figurati da Leidy, il qualo mi fll di guida al 

mu eo ove o rvai la più ricca ollezione di crani 
umani che si cono ca (I). 11 dotI. I ac o Lea il quale 
possiede la più bella l'accolla di conchiO'lie di acqua 
dolce d'II' meri a etlentrionale, mi regalò al pari ùi 
Leidy <l'ran parte delle sue opere, e più una piccola 
collezione di conchiglie del O'enere nio pel' le quali 
apeva e ermi intere ato particolal'mente, al10rchè mi 

trovava 1I1 "I i 'ipi e sul hlo. 
~ew York non mi occupai di scienza che po-

(I) Ntl mn~eo dI FoIadrlfia \Idi la mandIbola dI Dromatherium syl­
ve tre descritla e Rgurala da Emrnons. 011 ho ,Iubblo alclll10 che e a spelli 

ad nn marsupl3le; e 11113nlo ali' epoca, per qnel che ho pOluto rafcogliere di 

notIzie Intornn al 5UO giaCImento, sarebbe da rIferIrSI al Trlas od al Permiano. 

~1 

( hls I/HO, ma fili h Il lieto di trova!'(' IIn capitano di 
mia antica COllO. ccnza, pel' 'ui /lI 'zzo potei v derl! 
l' at"enalc di IIroklin cd ('sscrc presclltato ad un in ge­
gncl'e incal'icato ù 'Ila diI' 'zion della 'ostruzionc di 
due nlollilori lt I01Ti-yiranti, del quali pot('i ti l'C ogni 
ripo tiglio l'cnùenùomi 'onto d' () rni o a. Da t 'w ork 
risalenuo l' lIud on arrivai ad Albania; ivi con arati 
due giorni all' amc dclla collezlonc d 'I pl' f. J.llall (1), 
feci una escur ione a chohw'ie località nota al geologi 
europei egualmcnte chc agli amcricani, e quindi rientrai 
a Doslon. 

Dal di ci all' undici di novembl'c mi trattenni ad 
Mnhcrst nclla vallata del Connecticut, pcr c aminare la 
collezione di lastrc di arcnatia rossa Il'iassi ca con im~ 
pronte di pas i di uccelli, l'ettili, crostacci; improntc 
di gocce di pIOggia, di ondc ccc. ecc, Per quanto co' 
nosce i i lavori del prof. I1itchcook e quelli del prof. 
Dana, pure rimasi sbalordito in prescnza di una rac­
colta così numerosa e con csemplari sì grandi e per­
fcttamente conscl'vati. 

Nessun mu eo d' Italia (che io mi sappia) possie­
de un solo frammento di quellc impronte delle quali 
pula ogni libro di geologia clcmentare: avrci potuto 
pl'ocurarmene di mediocri a G1'cenfield pre o il pro­
prietario dell ' unica cava finora cono ciuta; ma i 
miei l'i parmi cran quasi csauriti e doveva pen are a 
tornare in Italia. Pregai allora i professori Sheppard 

(I) La collezione del (lror. Hall è reputnta essere la pill ricca raccolla 
di fossili dello Stato di New York. 
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l tl lIill'llcook, di c dI'l'mi alculll dc"lt 1'.'I'mplal'l l'l'I' 

" I Ili po 'o 'onlo ma p'I' m' s'mpl'\~ inl'rc ' anlls­
'Imi, ' qU'1 I,'nllri fUI'ono pure me'o tan lo ol'l' ' i 
c l'encl'o.i da m 'llel'lni in di part una pi 'ola colle­
zione l, quale non arà inh'iol'e p l' il llczza alle al­
Ire ù 'Ile divoI' e località, o e enza l'a i aCI'ifizi po· 
tci io t \ ' l'a' o'Tlicl' quanto mi abbI ogna a. Il pro­
fe ' or ~hepp:ll'ù po icde la più ricca collezione di 
aeroltti he ia iII America, e m ntre con i !Teologi 
france i d in·rlc i non cede dllpli ati fllorchè a prez­
zo cle ali imo, a me non c itò a rimellere una piccola 
collezione di co ' e l'al" da olTrire in dono al museo 
creato dal prof. Sella al Valentino; reputandosi abba-
tanza onorato cho io gli prom tte i di mellerlo in 
orri pondenza 01 primo fra i rnm ralooisti italiani, 

chiedendo in cambiO ollanto alcuni dei minel'ali più 
comuni delle no tre Ipi, 

Il 1 novembre dovea partire da lew YOl'k per 
l'Europa; tornato pel'ciò a Cambridge dove avea con­
centrato tutte le mie collezioni, in quei giorni di fa­
ticoso lavoro nei quali mi occupai del loro riordina· 
mento, mi intrattenni più pecialmente c(11 professor 
Agassiz, poichè dietl'o suo invito il mu co era stato 
prescelto come centro delle mie spedizioni. Coll' Agassiz 
trattai lungamente quanto gioverebbe lo stabilire dci 
cambi di oggelli e di lavori fra l'Italia e l'America, 
citandogli quei naturalisti coi quali tornerebbe utile 
aprire una corrispondenza; e dopo avermi date le più 
ampie facollà pel' incominciare, dopo aver messo a mia 
di 'po izione una quantità di cose che mi era riescito 
impos ibile di procurarmi altrimenti, pensò di destinare 

~;l 

Ila eollpzionc di zoologia dI'I mllS o di Oologna lIna 
il Ila rac('olta di oralli e rnaùr por, la quale arà nuova 
., mma per que t collezioni e S rvirà di incitamento a 
studiare e riordinare quanto già si pos iede. Di tal 
l'a colta già ottcnni dall ' Aga siz una parl, la quale 
appena sarà arrivaLa trasmetlcI'ò alla Heggenza di que­
sta l' gin univ l'si Là, perchè sia consegnaLa al direttore 
del museo zoologico. 

Agassiz oggi è indubitalamenle il primo fra i na­
turalisti, d ognuno può credere quanto io sia lieLo che 
egli abbia posto in me molLissima affezione, e mi abbia 
pienamente autorizzato a di porre di lui e del suo 
museo per tutti coloro ai quali potesse ssel' utile; of­
ferta analoga mi è stata falla da molli altri scienziati . 
dai Corpi accademici. 

la Agassiz volle superar tutti, ed io non posso ta­
cere una grata sorpresa che egli mi fece negli ultimi 
giorni della mia permanenza in America. Dopo av rmi 
obbligalo a lasciare la casa del mio amico Marcou per 
vivere tre o quallro giorni sollo il suo letto ospitale, 
dopo avermi regalalo d'una quanlità di libri; allorchè 
volli conoscere la nola del le spese per le casse spe­
dite al suo indirizzo durante le mie escursioni, n' ebbi 
in risposta: « che ben sapendo quanto in quegli ultimi 
giorni anche una piccola somma poteva sbilanciarmi, 
mi pregava di non parlare altrimenti delle spese ùa es o 
sopportate per conto mio, le quali intendeva aver falle 
a vantaggio della scienza, pagando coi fondi del mu­
seo di Cambridge (i), » 

(I) Il (lrof, Agassiz (lcr il museo di Cambridge (lUÒ dis(lorre di una do­
tazione annua di circa centomila lire, e (liil gli sono sommlnistrali fondi stra-
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011 i"II01'ando l'hl la mia nota dO\ 1'\ a :l'il'I lidi:!'!' 

a l'al' u hi '~nlin'lIil di lire, 'ho m' il 1"111>'1'0 l'allo 
allora \IIIIItO :comodo, fUI nSlbills:irno a tanta "cnli-
1 'zza dell'ottimo ami' , Il qu, le andava rip t ndo 
che intenti 'va allllarc il prtmo ardIto noloO'() italiano 
eh l'a pinto al di là ù ,Il' tlantico, nella ste sa 
"lIl he un t mpo egli bi OITno o d' altlti d'ogni '01'-

la era. t. lo 'cor:o dall' lIumboldt. 
Ricpll l?ando quanto ho potuto fare in tre mc 

tra e rsi in .\01 'l'i 'a, mi O'io\'a Il tal': he \tre aI­
\' avere luùlato le località la i he pCl' la ologia 
dci t 'rr ni pal 'ozoi I nel Canada e negli tali nil i, c 
fattc copio c l'a 'alte ( le quali non alo mi <1ranno 
ulili ime p r i mlci lavori parli alari ma alll'c i come 
materialc d'in cO'namenlo), mi ono poi interc ato a 
quanto potrelbc utilmcnte appli al' i ed introdUl' i nel 
no tl'O pae ej ed oO'ni qualvolla mi i presentò op­
portuna oc a ione, mi adoperai a far cono cere i lavo­
ri dci no tri Italiani, cercando di tabilirc uti li rcla­
zioni fra es i c i loro collcghi dcI nuovo mondo. 

Una quantità di oggetti di toria naturalc che non 
appartcngono alla O'cologia e paleontologia, ma che a­
peya mancare nelle nostre collezioni e potci atteneI' 
facilmente, ono destinati ai diversi musei come pic­
colo ricordo del mio primo viaO'gio transatlantico. 

De idero poler compiere l'opera mia con la De-

ordinari allorchè ne abbisogna; non ha altro obhligo che di occuparsi dello 
sviluppo e del progres5o della cienza. fa alcune lezioni allorrhè le crede IIC­

ce arie. Ha Istemato un galli nello di studi pratici ove si trova sempre tln bel 

numero di glovalli che Inlrndono occu(larsi seriamente di scienze lIaturali. 

!!l'I'lZIOIH' dI'I 11110 laggio, fatta In ~lIi . a che possa 
er letta 'on qllal 'he utilltil alleli, da hi non è geologo, 

e e i miei In zzi mc lo permei t l'anno potrò aggiun­
gerc d 'moùesti dis gni, che aiutino ad intendere le 
co e che anùI'ò sponendo. 

Ilo la cons lazione di potere fI serire dI non es-
l'mi impaurito davanti alle privaZioni, ai di, agi cd 

alle san' l' nze d' ,nl SOI'ta, che dov ui 90 tenere 
dal pI'imo gi l'no in cui pa ai le Alpi fino fiI mio ri­
torno in Dolognaj cosi avrò re tituito ,Ila s ienza \' 
ldtimo obolo che dir ttamente od inùircLtamente per 
SIIO mezzo nvea potuto a cumu lare fino a questo giorno. 

Bologna 6 gen1wio 18M. 

( 
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1. 

M iniera. d i Aeton 

La pirite gialla c la phillipsit sono le due specie 
di minerale che predominano nella miniera di Acton, 
finora scavata a ciclo aperto. La ganga del minerale 
è un calcare metamorfico inca sato fra calcari e schisti 
verosimilmente taconici; in alcuni punti fra la massa 
schistosa he forma il tetto ed il calcare che chiamerò 
cuprifero si nota una roccia che l' ing. Macfarlane chia­
ma g?"een tone, e che a me non parve altro che una por­
zione degli schisti stessi nei quali il metamorfismo è 
molto più pronunziato. Le colline cupI"ifere di Acton 
sono allineate da nord 20 est a sud 20 ) ove t; mi riser­
vo a pubblicare altre osservazioni ed un taglio geo­
logico attraverso la collina principale. 

2. 

L e lDille i s ole ( Thousand islands ) 

A questo proposito tolgo dal mio giornale di viag­
gio un brano, non geologico, scritto sotto l'impressione 
che ricevelti da quella seena incantevole. 
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7 1'(II'lllhl'l' \ IllI'zw:'illl'llo Il \ "P0l'l' Olllurio !'lui 

qual' 11\1 S\lllO IInb,II'l'all), ~alp:\\a da O·tI 'Il b\\I''''h, e 
'ir 'a h'c MI' dopo I 111 'Olllill 'lava a iloti '1'(' dello pet­
la '\)10 Il 'Ik mille i ole. Il' (1'1:111 'O'ilituiscono ome ilI! 

lalmillio ali. foc' di'l la"'o nlarlo, Il ~. L l'enzo 'he 
\l'del lwl '\ oIIlH'nt' l" ' tI'lI1O"r:1 n 'a l 'ndoll il COl' o da 
{) rÙl'n,ll\1r~'h, ominw\ qUÌ nuo amenI' a dilatar i, se 
ollslllcnamo l'in I 'me dci anali che ,corrono rra 

11 tH ' Il .l'ogli di !!;ranito antichi "i mo. 
El '\ ,\1' di pochi m 'tri ul Il\cllo del fiume, rico­

p'rt da llensc fol'l' te di pini, abeti, betlll , aceri 
fa,.,.,,,i tll m dlocl'e altezza, le mille isole pre entano 
ccne oO'nol'a val'iate a chi pa ' a navi anùo fra 101' 

per l' 'al' i dal . Lorenzo al lago ntal'i . 
. \ m 'h ano io amente cer ava qualch osa che 

mi l'i orùa e \' Italia, in una part' di qu I labirinto 
trovava llna lontana ras 'o mll"'lianza con la laguna ve­
neta; mi par va pecialmente di vedere i Giardini, 
r i~ola di an Giorgi , e le tante altre che dovettero 
a omigliare a que te mille, quando il palazzo ducale, 
la ba ilica di . ~arco ed il tempio della alute non 

erano an ora . 
.. ull' imbrunire, grazi o o era \' effetto della quieta 

luce dei lumiccini nelle capanne spar c ovra taluno 
di queO'li cOrTh; e la ivida fiamma dei rari segnava 
talora una lunga tl'i cia luminosa ulle onde che I g­
germente acritate dal no tro passaggio le davano . l' a-
petto d'un serpente di fuoco natante v l'SO la .nva, 

Mentra il colo aIe vapore ntario proseglll va de­
stramenLe la ua rapida corsa lungo quei canali; pas­
ammo vicini ad una i oletta, ve lIna brigata di pe-

~!I 

~l'al()rl allol'lIiava 1111 alli! '1'0 fuo('o, tlllla inlenta a 
prrpu, l" la ('l'Ila COI fl'llttl (1P1I e fatlcJle opI :,iorno, 
Una barca ('Oli lunga vela Ialina, tutt:lVla spiegala, tava 
tirata 11 melà . ovra una l'i 'cola spiAggia cd alTidata al 
tron 'o di un vecchio ahete; la roresta telralllent l'i chia­
rata, le ornhre 'I antes 'he, i rilles. I nclle acquc app Ila 

JfICI'C pale, compivano fJuel CJuadro che nessun pen­
nello avrebbe potuto riprodur!' in tulla la sua hell zza. 

Ad ora avanzata un cono di lu e rossa tra appari­
va all' orizzonte; l'a l'incendio d' una fore~ta, co a 
a ai frcqu nte in quelle regioni ove talvolta ,Ii incen­
di durano inleri me i, dilatandosi ognora più e di tru -
gendo va ti tI'attl di pae e già c lonizzato. Fra tante 
bellezze naturali la luna oltanto mancava a render piu 
poetica la notte che in gran parte trascor i rra le mille 
isole; la mattina vegnente mi fermai per alcllne ore aù 
O ",erTo e mi decisi a sbarcare a Charlotte per recarmi 
di là a Lockporl. 

3. 

l'Wotizia sul Zeuglodont e 

cilla ru il primo che nel 1746 d cri se c figuro 
alcuni denti di Zeuglodonte provenienti da trati ter­
ziarii dell' i ola di Malta (1). 

el 1 3.' il aria m trova a nei terreni terziari uell' 
Arkansas , alcune ossa rireribili a qlle to animale che 
credette un rettile e descrisse col nome di Ba ilosauro. 

( I) SCILLA - Dc corpol'lbus marillls lal'lllc5ccnlibus. Tav. XII. 
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an 
h n n I il :l~) dalla stl'llllura micl'oS('opl{'a th\1 ti 'liti 
• t, hlli, 'be \' animaI al qual appart 'ilO ano quel re­
tI do\' ,a i l'a \ icinal' ai lamuntllli, 

Blld.l' n'I l, -\:l ~ K dl n 'I t ~"t) lrovarono altt'e 
ù"a nelr Alabama. p 'cialm Ilt <{li 'II l'ace \te dall' 
ultimo fUl'on OlnT!tO ti 'i lav l'i di .uru'i, G inil7., .iin­
th l' H 'il'h 'nba h I quali voli 'l'O provare he i trat­
ta,a di un rellil '; BUI'mei t 'l' e Mull l' o tennero in­
\e c r plillon' dI w n. 

1\ h ritorn in .\m 'rica, e n 'l 18" l'a olse una 
quantItà di o .a 'he 111 eguit furono e po le alla cu­
rio ità pubbli a; 'on una parte di e fu ricompo to 
lo h I 'tro he vidi e po to a hicago: cheletro per 
il quale non re ta dubbio che il Zeuglodonte debba i 
riferire ad una familTlia vicina a quella d i irenoidi 
ma da e a di tinta. Il cranio di que ti animali presen­
ta delle forme in'''olari ime, le mandibole ricordano 
quelle dei d lfini, i denti inci ivi sono conici come quel­
li dei delfini, i canini difT'ri cono dagli incisivi per 
avere doppia radic e mancano inferiormente; i molarI, 
hanno due randi radici che si sv lano nella corona 
mediante una depre ione, la corona è compressa con 
4-9 piramidi nello stesso piano. La forma curiosa che 
pre enlano i denti molari allorchè ono logorati, suè:)­
gerì al prof. wen il nome di Zeuglodonte. ella re-
taul'azione fatta da Koch i contano 120 vertebre, l' 

animale era fornilo di estremità anteriori, ma quanto 
alle po leriori i dubita e realmente esi te sero nep­
pure rudimentali . 

31 

1 . 

i dintorni di Burlington il t l'l' 110 erratic (lb'ift) 
ricopre interamente il terreno carhonlfero, il qual per­
ciò non i può studiare fuorchè ove esistono delle la­
cerazi ni o tagli naturali, ovv l'O dove. i scavano alcune 
di quelle rocce per usi indu triali; nella porzione più 
up rficialc del terreno di tra porto i trovano armi 

ed utensili in scIe. La serie delle rocce carbonifere 
che si po ono studiare a Dorlington, dietro anche una 
ezione pubblicata dal doLL. White, è la seguente. 

(Dall' alto in basso) 
1" alcare grigiastro. . m. 6,» - 12, » 

2° Calcare bruno con selce » 12, » - 1t), » 
30 Calcare oolitico » O, 60 - 1, 20 
l,." Arenaria a grana fina . » 1, 20 - 2, 11 
5° Calcare compaLLo frammentario. » 2, 1 t - 3, 6 
6° Calcare oolitico . » O, 08 - » » 
7') Calcare grigio turchiniccio » O, 16 - » » 
8° Argilla arenacea cd arenaria a 

grana fina. » '7, GO - 2/,., 32 

Vedi: WIIITE A. CII. - Observalion upon lite Cco­
logy and Paleontology of Burlington fowa, and its vi­
cinity. Boston 1861. 

5. 

l. Hi880uri 

Il Missouri in vicinanza di S. Joseph ha un coro 
tortuosissimo, ed allora abbondano i banchi di sabbia 
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~' f..!,1t , Il(lfl.~ dII' s(\n(\ Ull. d 'Ik l'al'afll'l'l'\tll'h' di qu'l 
fium '. 

:1 chiamano .Illlg (noi potrcmmo dirli obb ) 
al unI It'onchi di alberi 01 'ali. h' , radicatl lungo 
l' l'i,' li 'I lium> , tra pOl'tati alI' 'poca dell grandi 
pil'n . finalill 'nl' i al' 'narllllO ' l'c ' tuono infitti pa­
l', \I lam nt' all' ri\'c 'olia t, ta chc sporO'e ad ango­
I acuto \'cr 'o la fo c. Talr tronchi on in O'enerale 
di pioppo anad c ( Collon Wooel ) 0"\'('1' di qu rCla, 
rendono difficili ' Ima la navi Tazion' qual 'he vita 
bis Ila p rd~rc molLe 01' delle int l' iornate per 
, O' mbrare il fiume danli nao' e pro eguir il viagO'io; 
l'Ii na l' app 'na ommer i ono pericolosi slmi per 
i battelli he ri al O'ono il fium , e per que to motivo 
e p l' i banchi di abbia che cambiano conlinuam 'nte 
di po ' izion, i mterrompe la na"iO'azione durante la 
notte. 11 pre io d i battelli 'he l'i a l<Tono il li ouri 
dipende dalla robustezza d'I loro fondo piatto e ben ri­
ve_tito di lamina di ferro, c dal pe care il meno po i­
bile; il Denver potea navigare beni imo on tre piedi 
e mezzo di acqua, o ia m. 1,06: alcuni pc cano un 
piede meno, cioè appena m. 0,76. 

. ' I me e di settembre una car a vegeLazione ri­
veste la gl'an prateria, la quale pre enta un a petto di 
de"olazione; poche piante ono tuttavia in fiore se si 
eccettuano quelle della famiglia delle Composte. La 
Flora del ~Ii ouri superiore è rappresentata special­
mente da piante delle familTlie delle Cnteifere Legu­
minose, Compo le, Chenopodiacee, G'"aminacee. 

'elle fore le he di traLlo in tratto si incontrano, 
gli alberi che predominano sono i pioppi , le querce, 
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i piatalll; vi SI tl'ova lilla pianta ('Ile produce frutti I 
quali p l' la loro l'orma e sapore l'lcordano le banan 
ò que ta l'Anona triLoba dei hotalli i, conos iuta dagli 
indigeni col nome di Pawpaw. Fra le mille liane si os-
ervauo parecchie pecie di vili. 

H. 

Gli .odiaoi Omaba 

Suppongo che i miei lettori entano curiosit' di 
vere qualche notizia intorno alle tribù selvagge da mc 

visitate, c quantunque la brevità che mi sono imposto 
non mi permetta di dimc ora compiutamente, ricorde­
rò almeno i nomi dei villaggi degli mahas, e quelli dci 
loro api; e t1'ibuterò una parola d'encomio al Missio­
nario signor DurLt che da parecchi anni si è stabilito 
in m zzo ad es i, insieme alla sua famiglia, col pio 
intendimento di civi lizzare almeno la giovane genera­
ZIone, 

Gli Omahas vivono nel territorio di Nebraska at­
torno ad un colle dove volle essere sepolto il Bla­
cf,ò'ira (1) uno de' capi che ebbe maggior fama fra lo­
ro e che diede il suo nome a quel luogo. Da quella 
tomba alla quale i selvaggi guardano con venerazione, 
il CaUin coraggiosamente seppe rubare il cranio; e non 

(t ) Blackblrll è nome di un uccello comunissimo nel Ncbraska, spettante 
al gen. colccopflagus; se ne vedono stuoli di pareC/:hic migliaia nei campi 

di gran turco c di sorgo saccarino. 

3 
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li (' l'Io ai ros:-.I la lezioll\' lllillliol'l' <klla (:1 vllta dei 
hian hi 

(;11 ( mahas 'ono ridolll a s le !)!lR individui !'78ma-
l'hi ' .>20 f'lllmine. prohabllm /lI' n('\1' in\ el'no COI' o 

qll 'I nUIll l'O sar';\ di llh)llo , cemalo; 'ono di tribuiti III 

Ire villa l Ti il', I hiamano Big-LliIlClgC; Ish-ta-ma-zha 
O' hi di fuoco); Wa-lw-I..i-,qa (fraca o). Ili ono co­

llO ett' api I qunli però più o meno dipendono da 
un 010 he'i ch iama La-Flèclze, mctic i di non co­
mune Int Ili l'enza, h' \' le alI' olll'opea I eù ha re o 
importanti Cl'\'i(~1 alla sua tribù, I nomi deO'li altri capi 
dl'triblliti in ordine all' influenza che e ereitano sui 
loro compa ni 'ono: Ga-he-ga-zhi-ga ( Piccolo capo ); 
Pc-di-ga-hi ( apo fuoco); G1'e-di-nà-zhi (Falco che 
domina ); Wa-nu-ki-ga (Fraca o); Te a (Vacca bian­
ca); 1a-chu-nà-bi ( Fumo O'ia Ilo ), 

Conobbi peeialmente La-Flèclu; e Ga-he-ga-zhi-ga, 
il primo mi re'l'alò un belli imo Ph1'ynosoma che par­
~li e .·e.re il PII. I/arlani, allriano della famiglia degli 
JO'uanldl c che si trova nel Texa d'onde La-Flèche 
l'aveva ricevuto; il nome ingle e col quale è conosciu­
to nel pae o ove i incontra, vorrebbe dire 1'ana C01'­

nuta ( I/01'71{rog): vis e in letargo fino al 9 marzo, 
morì Il 12 dello te mese. 

Vi itai Ga-he-gCl-zhi-ga nella ua abitazione che l'a 
una di quelle apanne le quali portano il nome di Ti , 
di forma emisferica e con un prolungamento rettan­
golare in avanti; nel mezzo della capanna ardeva un 
fuoco attorno al quale stavano accovacciati un quindi­
CI per one, uomini principalmente, avvolti nelle pel­
li di bI onte. La moglie di Ga-he-ga-zhi-ga vestiva 

:3:) 

In parI \ all ' ('UI'OP a, e Ila 's. a potei acquistare al.cun~ 
ornamenti ( orccclllni e collane ): I ragazzI alcllnl del 
quali ùov'allo cont:"l'e nOli meno Ùl . d~e~i anni,. erano 
compi lamenlo lIudi. Ila mi sione Vidi I ragazzI,. ch.e 
sono ricevuti per es ere educati cri tianamente, ti dl­
reltore signor Burlt mi fece cono c 1" che pr~ so .a 
poco l'in e namento I faceva come nelle ordinarIe 
scuole elemenlari d' Inghillerra (I), 

Nello seOl'SO autunno i Ponkas i lrovavano in 
qualche l'i LreLt 'zza, e gli Omahas li invital'ono a ve­
nire a Blackbird dUI'ante l'inverno. L'invito fu accet­
tato ed io ebbi per tal modo occasionc di vedere una 
tribù molto più selvaggia degli Omahas, ed illùro apo 
Ne-hi-ga-ktth ( Tamburo), e di que to il signor Durtt a 
mia preghiera fece un ritratto in fotogrnfìa, e me ne 
donò la negativa. 

7, 

Allorchè fu co lruita la asa della Mi Slone a Bla­
ckbird, nei vi ini blulTs furono aperte delle cave ed in 
una specie di molla sa grigia con pagliette di mica 
furono trova le parecchie filliti spettanli a pinnle dico­
tiledoni, riferite dai geoloO'i americani al cretaceo in­
feriore, e da altri al terziario medio; lo tes o profes­
sore lIeer fu di que t'ultimo avvi o, avcndo rieonosciu-

( t ) Vedi anC()ra su questo argomento lIna mia lettera diretta da SiOUl 

city alla contessa G. di Bologna, c che al mio ritorno trovai pubblicata in alcuni 

giornali fra i quale l' OplOiooe rei il «Giro del 1I1ondc» VoI. I. ,la p. 18 

1I1113n(\ 28 gC1I11 IO I 61 . 
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II in llu I fO'i:dl I l'appl'''cnlantl di Ull plano anaro,o 
al mio' ili 'o di () llln'" 'n di.' 'nig;tllia. Dopo la ,~()­
p'rta tlt un Ill111VO ~)iacilllento di l(u 'i l'o iII pro '() 
T 'kamah, ~Iarcou 'd io l'i r 'ammo aLLonlam nte n'Ile 
cavo di Hlad,birù da hln'l'o tl'mpo abbandonat(', ma la 
'e1nLaZlon 'he ricopriva o ,l' Il i o a ci imp dì di tro-
vare un 01 ' mpl<ll'e, eù app na i fu dato v rlficare 
he la molla 'a crialloCl'nola friabil di Tekamah co­
tltui' 'o la porzione up riol'e, o po a sulla molla sa 

compatta OTiCl'ia della quale il ICl'nor Burll ci favo1'Ì 
al uni' emplari con filliti, me' i in disparte allorchè 
le ave erano attivate. 

Intanto sapevamo che sulle rive del fiume BiO' ioux 
i l'i contra\'a la te a formazione, e che ivi si poteva 

y rificare la ovrapp izione di 1'0 'e creta ee alle mol­
la e con filliti. Per Cl'iungere a 'oprir le vere l'C'cee 
cretacee incominciammo dal chieùere informazioni sulla 
e i lenza di forni da calce in quei dintorni, e fummo 
avvertili che il più importante si tl'ovava a circa dieci 
miCl'lia da ioux cit ulla ini tra del fiume Big I UX, 

ed apparteneva al i noI' l'erygood. 
Dopo avere per parecchie ore attraversato un trat­

to di pae e completamente deserto a motivo delle de­
predazioni degli Indiani iOl/'X, per eO'uitaLi dalla piog-

ia, O'iunCl'emmo finalmente alla fornace l'erygood.; ivi 
trovai che la roccia la quale si calcina è una vera 
creta bianco- iallognola in straterelli sottili, ma addossa­
ti gli uni a li altri per modo da costituire degli strati di 
maCl'giore potenza . Tutta la massa cretacea abbonda di 
Inocerami ( Inoccramus problematicus) dei quali al­
euni esemplari mi urano oltre a venticinque centime-

tn di IUIlp,ht'zza; all'uTlI sll'alel'elll SI può dire ch' COli 

sistallo esclu ' Ivamente di valve tll inoeerallli, ed alter­
nano 011 altl'i mUl'llosi IlPl CJu :l li sono copiosi resLi 
di iLllolitl, s a Tlie principalmente; altri stl'ati con­
tengollo gl'ani e no cioli ferru gi nosi . La v getazione ed 
il 'attivo tempo mi impedirono di continuare lo studio 
di quella collina fino alla l'iva del fiume, trovai pcrò 
la continuazione di quella sel'ie sulla sini. tra del fis­
souri, ver o Sioux city e prima di arrivare alla foc 
del Big tm,x. 

A partire infatti dal livello del fiume si ha una 
rnollas a bigia analog" a quell a di Blcu:l binI, con nu­
merosi l'e li di piante di otiledoni simili a quelle di 
Blarkbi1'd e Tckamalt; e nella porzione superiore s'in­
contrano una quantità di mod Ili interni cd e terni di 
conchiglie bivalvi probab ilmente d I genere Cy?'cna, e 
numero e concrezioni rerI'ugino e che si convertono in 
ocra: il tutto con una potenza di metri quattro. 

na molla a giallognola si ovrappone alla mol­
las a gl'igia, e per i caraUel'i litologici ricorda quella 
di Tckamah: di tinta in più trati da noccioli ferru­
gino i misul'a omplessivamente ciI' a tl'e metri. 

Un mi to di argilla c di sabbia della potenza di un 
metro ricopre la molla sa gialla e questo pure aveva 
os el' alo a Tckamah: e finalmente que ta sezione 
lungo il ~Ii ouri è ricoperta dal d"i/Z ( terr no erra­
tico), ma non resta dubl i che la erie d critta i 
riunisce à quella della cava Verygood. Quant al vero 
piano geo I vi o cui po a appart nere quella l''ta e 
le sotto ' tunli molla 'e io inclino a stahilil'e ia la pOI'­
.lione cl l cretace superiore, eque to mi pal've [os r 

:II 
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di 'po ti ad ilflllnt'lll'f(' andll' Il''1101'1 MI' h<', I <' !letT '. 
l'li Itri 'III si 'OIlO int '1' s, ati i\ 'In', la qUlc;tlon '. 

H. 

~ ull ~eolo ia d i dintorni 
di twebra§ka city. 

Il 2' '1.11 mbl' pas'ìando da N ut'aska per recarmi 
ad Omaha av va approfittato d'una hreve fermata del 
Denvcl' p '1' tli cend 'l'e alla riva li e amlnare una bel­
la ezione nei blulT' a Yebraska lanclinfJ' I caratleri 
!tlolo"'i 'i fa evano in parte o pettare che i tratta e 
di Pcrmiano o D 'a", pochi r di che potei racc gli ere 
ul l'al' lh Ila l'a mi parevano plutlo to carboniferi; 

'Iu la volta adunque non mi trovai d'accorti col mio 
compalrn di vla'Trrio, il qnale natural mente as ai pro­
pen o per il Dya, ua rea tu l'a, non voleva aperne di 
carbonifero. Ridi cenùendo ed e plorando la riva destra 
del ~(I ouri decidemmo di fel'marci anche a lebrasl a 
lanùin,r, e uenchè pel' ora non avendo ancora studiati 
i fo ili non po a ùecidermi per una parte o per l' al­
Ira, pure r do mter ante di pubblicare se non il 
(Ii eCTno almeno la de crizione della "ezione, facendo 
o 'enare che probabilmente que la ci rappresenta un 
nuo\'o Il'ruppo da intercalare fra il vero carbonifero ed 
il permiano o ya, nella qual cosa trovai dispostissimi 
a com' nir anche parecchi creololTi americani. 

ezione a Nebras/,a landirlfJ ' 

La prima porzione è (Iuella che i vede dietro la 
pic ola a 'a (\ell' officio dei vapol'l, la e onda .. mi 

surata Ull poeo Oltl'l' 'iel'lIlkndo ti nUlli!' , l' dO(lO avei 
l'glilto l' \lltlmo strato ben vIslhtle dle SI trova nella 

pmna lo 'a II tà , 

Dl'ift di potenza variabi le e che rtposa sopra rocce 
diver e secondo la denuùazlone avvenuta precedente­
mente al SliO depo, itar i; resti dI ma todonte furon 
trovati in que Lo terreno !lelle vicinanze di Nebraska 
city. 

~I o ll assa giallognola in tl'aterelll mollo 
sottili e con avanzi vegeta li m. 4,!iO 

(olia 'a compatta mica ea di 'olore gia l-
lorrnolo come la prec 'ùenle (1) . . (e O,tiO 

Mal'l1a cenerina schisto a COli fil liti nella 
porzione up riore . « ;),2:3 

Calcare mal'l1oso cad)onio , alquanto chi­
stoso nella porzione superiore, nella quale ab­
bondano i fo ili, e fra que tI il genere pro-
ductu ; vi sono anche tracce qua i di fucoidi ( 0,20 

Marna deci amente cenerina, che ben 
distingue dallo traLo in cui riposa per la tinta 
diver a di quest' ultimo . « 1, O 

Marna verdastra che pa 'a inferiormente 
ad una marna pavonazza noùulo 'a indurata, 

m. 12,2.> 

(1 ) ono mollo Inccrlo se CJuesle mollasse pelli no al gruppo che sono 

per Ilescrlvrrr, Ilvvcro al CI'chcl'o; IO per ora " ritcn"o C'Illlvalenh di !{uellr 

<li Trkall1~h, 
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1\, 1Il. 1'2,':!. 

1Il'lla IJlla1\' pt'I' 'lsl' Il 'l'Ù la slt'ssa tlllta « 2,00 
.\l'''l11a pia. tlca CI) l( O;ìO 
,Iarna pavon, zza rdo'l'~lOla a macchi" 

l'on Il 11m 'l' I l'o ' tll raccoltI in nitli eh '0-

'lilul cono tl'at l'cIII tli un 'entlOl 'tro circa 
dI gl'O 'zza: alla ba'c quc'ta marna il 1I1du-
l'ala con appaI' 'nza d, fucoidi . « 2,00 

Ca!eare con "randl producill, c la l s a 
apparcnza di fuc iÙI indi ate upcri l'mente. « O, R 

Marna al'b nio a hi lo a con alcuni 
fo ili « 0,20 

al are on rinoidi e productus 
Marna rIcchi ima di piccoli f ili spe-

cialmente dei g n l'i spirifer, ,'1t1'rptm'lzyncll, 
honitc" e pi coli c l'alli 

alca l'C a crinoidi mol lo fo ilifero. 
~Iarna fo ilifera con ùue trati di marna 

mdurata intercalati, vi abbonda il g nere 
CllOniles. 

Calcare O'iallognolo schi to o, a superficie 
irre'Tolare, fos ilifero . 

Jlarna poco fo ilifera . 
Marna in parte indurata, zeppa di crinoidi 
Calcare a cl'inoiòi. 
~Iarna cenerina. 
alcare marno o biondo cenerino, poco 

fo ilifero . 
Jlarna verdùO'nola enza fo ili . 

« 0, tG 

cc 0, IO 
« 0,00 

« 0,70 

« 0,12 
« 0,13 
« 0,15 
cc 0,30 
« O,OU 

« 0,;58 
c( 1,10 

m. 20,76 

(I Ilul lCrlDIIIJ Id l'n IDa CZIOOl', ccon.lu cht h" ilcccnnalo ,n pr,nc,("u 

Id 

H. m. 20,7G 

lama pavonazza nouu! o a, indurata, a 
fl'attura 11'1' golar , talvolta U fI poco ùia prina, cc 1,20 

larna vcrdognola la quale continua sotto 
il Ilv Il del fiume C~li soul'i): fino al pelo 
d~ll' acqua il U ottobre 1 G3 cc 2,00 

Totale m. 23,% 

I fo 'ili ono meravigliosament ben conservati; 
Mal' 'Oli d io Ildo stati i primi a vi itare qllella 
interessante località, abbiamo potulo farc una l'ichis­
sima collezion in pochi giorni. 

9. 

Il rilomo da ebraska a . Joseph a borùo del-
l'Alone fu pel' me divertentis imo d intel'('s ante, poi­
chè pecialrnenle dal gentilis imo capilano il signor 
Town end e dal commissario signor lIincs, potei avere 
una quantità di notizie sulle reO'ioni da essi visitate e 
su lle diverse tribù indiane da e si incontrate durante 
il loro viagO'io; oltre di che il signor To, nsend mi 
donò un hellis imo cranio di Alandan, tribù quasi 
completamente estinta, e mi fece vedere alcuni oggetti 
acquistati prc o i ll 'inncba[Joes. 

Arrivati a . Jo eph nel giornale . Joseph lIerald 
in data H ottobre t 63 fu pubblicata una lettera in­
torno al viaggio dell' Alone, ed io ho pensato di ri­
portarne quasi una ompleta traduzione pel' far cono­
scel'e quali difficoltà bisogna alTrontal'e avanzanùosi nel 
Mis our'l supel'iol'e, 

« 11 vapore Alone partì da ,J ph il 1 de J 
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Il) '(' di m,I:T:Tin con t1l11'\'\\ nlo 10lln lIall' Ili cal'ICO, con 
I tl'nli iII ma 'l'hin e Il1'O\ \ I TIOlli d' o,,"i 'ol'la da con 
'<Tllar.,1 ai ti' 'Iinatari a Dce/' Lodfj(', 1/1'11 (;ale ' l/ltn-

IIncA city 111 \I 'Inanza Ù ,Ilo Illl v rninicl'c d' 01'0 nei 
I 'l'l'ilari di I<lallne n'a, hilllfion. » 

« [ acque os endo ba ", i mal'inai p t'ùelt 'l'O mollo 
ll'mpo III banchi lI! sabbia fino al 2R ma lT "'io, quando 
trovarono Ire pit'dl di fondo il l'h 3 lyc,,0lò un po o 
il Yla,m'io, Il nov di Cl"iurrno arl'ivarono al Fm'( Pierre 
una fra le vari c tazioni commer 'iali di P. hoteau, 
Ir, e . di ", Lui,Yi, Qui furono caricati quaranta ba­
rili di bi collo per il 'ervizio del forte, e fu regalata 
:\rrli Indiani una quantità di zllcchet'o, caIT ' e tabacco. 
Pro e uendo il I ro cammino, ti 17 criugno videro nu­
mero l branchi di bi onti ul\e l'i del fiume ed una 
comitiva partì dal bordo e ne lICCI c uno giova ne. Il 
i9 arrivati al Fort BertlLO[cl barcal'ono 40 barili di 
bi collo ed lIcci ero parecchi bi onti. Il 20 giunsero 
al F01·t Cnion gran tazione 'ommerciale tl'e miglia 
dopo la fo e del fiume YellolV tone ( Pietra gialla ),» 

« Il 29 giugno arrival'Ono alla tazione Robe?'t otto 
micrlia opra il fiume Big Ittddy, ivi le acque bassis­
ime obblirrarono il capitano a mellere a terra gran 

parte del carico, » 
c( Continuando quindi a risalire incontrarono pa­

recchie truppe di Indiani i quali fecero fuoco sopra il 
vapore, icchè ebbero uno dei marinai ucciso pre so il 
luogo detto Poplar Creck. [vi vennel'o a trattative con 
le Pelli 1'0, .. ~e (1) e mediante una buona contribuzione 

(I) Glo Indtanl aUt' o ti loro color di l'ame ono anche dcIIi pelli fosse , 

~ ;~ 

di ZIIcchcro, calrù cc', gli Illdialll si li' 'I ' Cl'O a la ciul'c 
partll'c il vaporc " Ilza ultcriori filO I 'stie. » 

Il 3 ùi luglio Il vapol'c 'elUe RO[jers cClldcva il 
~Ii 'souri, aiutò l'Alone a cavar i dal hanchi di sabbia, 

'o. j potò 'ontinual'e il via 'gio fin al Fort CIta1'les; 
ivi il 'apitano To/Unsencl dcci c di imrna ~a7.zinare Ic 
ue rn 'l' 'i poich" il fium l'a troppo ha 'so p l' pro-
el uit'c la navigazion~, » 

cc Dopo e . ere tato completamcnte scaricato, l'Alone 
ritornò a RnfJerls Lundin[j per prendere una parle dci 
cari 'o che aveva ivi depo to, ['ntre i trovavano al 
Fort Cllltrle,~, un piccolo balello con sedici pa cggieri 
<l1'l'ivò dalle minierc d'oro di Bannock, erano tulli 
minatori, allctrri c ricchi di polvere d'oro, cd annun­
ziarono chc molle vetture erano in viaggio per venire 
a cercar provvi te e che in pochi giol'l1i sarebbero ar­
rivale (1), Il 12 luglio l'Alone voI e la prua nella dire­
zione dclla corrente per tornarsene a . Luigi e las iò 
alcuni al Fort Charles ad aspettare quelli che doveano 
venire da Iclahoe. » 

« ulla di interessante era accaduto ùUI'ante il rt-

torno fino al 2 luglio, quando un colpo di cannone 
dal Fort Bartlelt chiamò a terra l'Alone, cd il gene­
rale lllly comandante del f rte, informò il capitano 
Townsend 'he era a olutamentc nece ari o che egli 
ed il suo vap re entra ero al servizio di Father Ab­
mham; il baltello quindi fece escul'sioni trasportando 

(I) Da un rapporto del capitano Fisk intorno ad una spedizione al­
le montagne rocciose, pubblicato verso la fine dello scorso marzo, rilevo che 

nclle mtntere di Bannock i mmatori guadagnano da dteri a quindIcI dollan 
al gIOrno, 
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pr)v I tl' P '1' 'onto <l 'I ~T\l\'CI'I)o, finch" fII <li 'Illarato 
'hc Il s ni l'io 'l'a finiI. Il llln dì ':22 "t[ mbrc l'Alo­
ne laSCIÒ Il l'ori lllli('iulII, dlc 'I mi Tlia al di . otto d l 
Fori Piene, dopo a,crc imual"at "li ammalati cd i 
feriti nello contro a, utn on l'h indiani a H'Mie sto­
ne IIill. » 

(( .\rmantlo all' ,\<Tcnzia di Winncbatl'o lrovarono gli 
Intlialll Intlcl'. mcnte prov i li di m zzi di u i tenza 
c chc I pr paravano li di ccndcl'c il fiumc per venirc 
prc' o 0'1 i maha nel 'cbra ha, tribù che li aveva 
tl'cntilmcnt invitati a enir a pa . al' con si l' inver­
no. Il 13 .. cltembre al F01'i Ralldall i Winnebagoes con 
la loro flotta di duccento barchc rag/Tiun l'O l'Alone 
c i di ' P n vano a barcarc, per farc i preparativi per 
fì ' 'are Il loro quarlicl'c d' inv rno prc o gli Omaha .» 

L' Al n a ca barcati /Tli ammalati cd i feriti a 
io li city ovc O'iun e alcuni giorni d po la mia par­

lcnza. larcou cù io cravamo a 'cbra ka a pcttando 
da duc O'iorni he un qualchc mczzo di tra porto ci si 
l're cnta e per tornarcene a , Jo eph; finalmentc la 
mattina del 12 ottobre fummo avvcrtiti che un vaporc 
dI cendcva il fiumc, recateci alla riva faccmmo cgnali 
c l'Alone con lunga e penosa manovra vcnnc ad im­
barcarci a I\'ebra, ka [anding. 

bordo vidi duc battelli indiani costrutti con pcl­
li di bi onte; di c i c di altrc barche indiane darò a 
suo tcmpo alcuni di egni. 

" 

c 
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